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Ma è proprio vero che il volo è un grande sogno dell’uomo? Se ti dicono: “volano sberle”.. Uno che 
deve dedurre? Di fatto ti arrivano, non volano via: almeno volassero! Per non dire quando uno dice: 
“ volo da te”. Intanto ci sono le finestre, e spesso sono chiuse. Il grande Leonardo studiò il volo de-
gli uccelli, gli unici che fanno voli degni di questo termine. Gli insetti: insidiano! A parte Dedalo e il 
“figlio” Icaro, che di volo ne ebbero lezione, il resto è solo, e sole per la coppia, tentativo disperato. 
Non posso includere la meccanica in questo tema: hanno divelto, violentandola: la luna! Invece i vo-
li Pindarici mi intrigano. Ci per-mettono di provare, di penetrare la dimensione quantica. Non ho 
mai capito il volante! Perché chiamarlo così! Forse ci sono, vola fuori dalle mani e voli in cielo! 
Troppo religioso, questo volante. Volessimo… ahi, ahi! Vola il pensiero… C’è poi “volare”, banale 
canzone. Tutto quello fin qui detto era l’introduzione alla “ volizione”, ovvero l’atto del volere. Vole-
re volare? No! Solo volo - ntà concetto alquanto vago ma che ancora contorce le nostre menti. Che 
cos’è la volo-ntà? Nell’augurarvi una buona notte, volo tra il tentativo di definirla come un atto pu-
ro dell’intelletto che ragiona e un impulso fondamentale che non ha nulla di razionale e ci  fa spro-
fondare nella potenza massima della vita . 
 
Un patabbraccio… e notte profonda! Pagina sedici,  questo non dire altro 


